STATUTO “ SINDACATO ITALIANO ARBITRI DI CALCIO ”

TITOLO I

Costituzione - Sede – Scopo e durata del Sindacato

Art. 1

È’ costituito in Cagliari con sede in P.zza Repubblica n°4, il Sindacato Italiano Arbitri di Calcio sotto la denominazione di “ S.I.A.C. ”, sindacato associazione non riconosciuta.

Per volontà dei soci fondatori il S.I.A.C. si propone lo scopo di promuovere i seguenti aspetti sindacali oltre che quelli sportivi, sociali, ricreativi e culturali:

a) La finalità del S.I.A.C. è quella di organizzare, rappresentare e di tutelare i diritti  degli arbitri di calcio dell’A.I.A. appartenenti alla F.I.G.C.

b) Il S.I.A.C. opererà per garantire il raggiungimento della democrazia nell’A.I.A. nonché per la sua totale autonomia da qualsiasi organizzazione; di tutelare in ogni forma e in ogni sede il diritto e la dignità di libera associazione dell’A.I.A.

c) Il S.I.A.C. ha l’obiettivo di tutelare i diritti individuali e collettivi degli arbitri di calcio appartenenti a qualsiasi ruolo tecnico e associativo ;

In questi ambiti di rappresentanza il S.I.A.C. interverrà per tutelare gli iscritti:

· in qualsiasi contrattazione economica sia essa collettiva o individuale;

· per  salvaguardare gli accordi economici stipulati  sia nei tempi che nelle modalità previste nel contratto.

· perché sia garantita ogni forma di sicurezza personale, previdenziale e assicurativa, e per garantire che qualsiasi tipo di prestazione arbitrale sia rispettosa della persona e della qualità della vita..

· in ogni forma legale, sia penale che civile, che sia inerente l’ambito di rappresentanza Sindacale.

d)  Il S.I.A.C. non ha nessuno scopo tecnico arbitrale.

e)  Il S.I.A.C. riconosce il Regolamento dell’A.I.A. in tutte le sue parti tecniche nonché quelle associative rispettose dei diritti democratici.

f) IL S.I.A.C. per raggiungere le finalità statutarie stipula accordi, patti associativi, convenzioni e contratti con enti dello stato, associazioni e organizzazioni, privati, siano essi nazionali o internazionali.

g) IL S.I.A.C. all’atto della costituzione si affilia mediante PATTO ASSOCIATIVO alla C.I.S.L. – ALAI con autonomia statutaria, con piena libertà e senza alcun vincolo sulla elettività degli organismi, che è riservata esclusivamente agli iscritti del SIAC che hanno diritto di voto e di elettività. Le norme statutarie e regolamentari della C.I.S.L. – ALAI, che regolano il PATTO ASSOCIATIVO sottoscritto tra le parti, sono riconosciute ed accettate.                    

h) Il S.I.A.C. è apolitico e apartitico, non persegue finalità di lucro, ma solamente finalità sportive, sociali, ricreative e culturali, anche se per raggiungere le finalità sindacali, il S.I.A.C. potrà svolgere attività economica senza la realizzazione di profitti.

Art. 2

La durata del S.I.A.C. è fissato a tempo indeterminato. Il S.I.A.C. non può essere sciolto senza il benestare dei soci con diritto di voto a maggioranza di tre quarti.

TITOLO II

Associati

Art. 3

Il numero dei soci è illimitato, ma non potrà mai essere inferiore al numero dei componenti gli Organi del Sindacato, previsti dal presente Statuto.

Art. 4

Il S.I.A.C. è composto da soci ordinari e soci sostenitori. I soci ordinari possono essere solo ed esclusivamente di tesserati dell’A.I.A. Le quote minime dei soci ordinari vengono fissate annualmente dal Consiglio Nazionale.Tutti i soci hanno il dovere di diffondere il buon nome del S.I.A.C., hanno il diritto di frequentare i locali sociali e di partecipare in modo pieno alla vita sociale, godono, inoltre, delle agevolazioni che il Sindacato può offrire. Tutti i soci che abbiano compiuto il 18° anno di età, e.siano in regola con la quota d’iscrizione, hanno diritto di voto.

I soci minori di anni 18 per iscriversi devono avere il consenso scritto di chi ne esercita la patria potestà.

Art. 5

Per ottenere l’ammissione a socio ogni aspirante dovrà presentare domanda al Consiglio Territoriale firmando la scheda di adesione. Possono essere ammessi come soci solo gli appartenenti all’Associazione Italiana Arbitri. Il socio firmando la scheda di ammissione dichiara aver preso visione del presente statuto e di accettarlo incondizionatamente.

Contro le decisioni del Consiglio Territoriale di mancata accettazione al Sindacato è ammesso ricorso alla Commissione d’Appello Regionale prima ed eventualmente alla commissione d’Appello Nazionale dopo.

Art. 6

La qualifica di socio ordinario si perde:

· Per dimissioni;

· Per morosità. Qualora il socio non abbia provveduto al pagamento della quota annuale scaduta alla data dell’Assemblea Ordinaria;

· Per radiazione che viene pronunciata contro il socio che commette azioni ritenute disonorevoli dentro il S.I.A.C. e che con la sua condotta costituisca ostacolo al buon andamento del S.I.A.C.

Particolare cura dovrà porre il Consiglio Nazionale, Regionale o Territoriale nell’esaminare la posizione di quei soci che, per motivi loro personali, tentino con pressioni od interventi presso altri soci di fomentare confusione nel S.I.A.C., con il pericolo di arrecare danno ad altri soci o al S.I.A.C. stesso.

Qualora sia provato un simile comportamento da parte di un socio o più soci, il Consiglio Nazionale, Regionale o Territoriale può disporre l’immediata radiazione del socio o dei soci. Le deliberazioni prese in materia di radiazioni debbono essere comunicate al socio, che ne fosse oggetto, mediante raccomandata con ricevuta di ritorno, nel più breve tempo possibile e comunque mai oltre i 30 (trenta) giorni dall’adozione del provvedimento, pena la nullità dello stesso. I soci che intendessero reclamare contro i menzionati provvedimenti del Consiglio Direttivo dovranno proporre istanza scritta al componente Organo di Giustizia Territoriale, Regionale o Nazionale a mezzo di raccomandata con ricevuta di ritorno, a pena di decadenza, entro 30 (trenta) giorni della ricevuta comunicazione dei provvedimenti stessi.

Art. 7

Non è posto nessun vincolo alla partecipazione dei soci alla vita associativa e all’elezione delle cariche sociali nonché alla libera eleggibilità degli organi amministrativi secondo il principio del voto singolo a prescindere dal valore della quota associativa (art. 2352 c. 2° del c.c.).

TITOLO III

Gestione sociale e Rendicontazione economica

Art. 8

Il capitale sociale è variabile ed è costituito da un numero illimitato di quote associative che sono intrasmissibili salva l’ipotesi di trasferimento mortis causa. Le quote, inoltre, non sono rivalutabili.

Art. 9

Le entrate del sodalizio sono costituite da:

· Quote sociali;

· Eventuali elargizioni, sovvenzioni e o sponsorizzazioni;

· Attività economiche occasionali relative alle finalità del S.I.A.C.;

· Da altre che possono concorrere a favore del S.I.A.C.;

Il patrimonio sociale potrà essere costituito da:

· Immobili, impianti sportivi di proprietà del S.I.A.C.;

· Materiali ed attrezzi sportivi;

· Tutti gli altri beni di proprietà del S.I.A.C..

In caso di scioglimento del S.I.A.C. il patrimonio sociale sarà devoluto ad altra Associazione avente finalità analoghe o per fini di pubblica utilità e salvo diversa destinazione imposta dalla legge.

Art. 10

L’anno sociale inizia il 1° Luglio e termina il 30 Giugno di ogni anno. Dovrà, ogni due anni, redigersi un rendiconto economico e finanziario che sarà presentato all’Assemblea dei Soci entro il 31 Dicembre successivo.

Ogni sezione territoriale dovrà scrupolosamente attenersi alle disposizioni del Capo III onde permettere la redazione del Rendiconto su base Regionale e Nazionale.

Art. 11

L’utile o avanzo di gestione, risultante dal rendiconto economico-finanziario, sarà ripartito come segue:

· Non meno del 20% (venti per cento) alla riserva legale;

· Rimanente per il perseguimento dei fini istituzionali (scopi sociali).

Resta ferma in ogni caso il divieto di distribuzione di utili o avanzi di gestione salvo diversa previsione di legge.

TITOLO IV

Organi del Sindacato

Art. 12

Gli organi del Sindacato si suddividono in organi Nazionali, organi Regionali e organi Territoriali.

Art. 13

Sono organi Nazionali del Sindacato:

1. L’Assemblea Nazionale;

2. La Segreteria Nazionale;

3. Il Consiglio Nazionale;

Art. 14

Sono organi Regionali:

1. L’Assemblea Regionale;

2. La Segreteria Regionale;

3. Il Consiglio Regionale;

Art. 15

Sono organi Territoriali:

1. L’Assemblea Territoriale;

2. La Segreteria Territoriale;

3. Il Consiglio Territoriale;

Art. 16

L’Assemblea Nazionale e composta da tutti i Segretari Territoriali che corrispondono in numero uguale alle Sezioni A.I.A. esistenti più tutti i Segretari Regionali il cui numero è 19 più tutti i Consiglieri Nazionali e Consiglieri Regionali. Per l’elezione a tali cariche, si rinvia ai singoli articoli di disciplina.

Le Assemblee sono ordinarie e straordinarie, e la loro convocazione è deliberata dalla Segreteria Nazionale.

L’Assemblea ordinaria delibera:

· Sulla relazione della Segreteria Nazionale inerente allo svolgimento dell’attività associativa;

· Sul rendiconto economico-finanziario biennale;

· Sul conto revisionale biennale;

· Sulla nomina delle cariche sociali;

· Sull’eventuale misura del gettone di presenza da corrispondersi ai membri della segreteria o ad alcuni di essi, nello specifico al Segretario Nazionale e al Suo Vice per la loro attività collegiale e l’eventuale retribuzione annuale dei Revisori dei conti regolarmente iscritti agli specifici Albi qualora il S.I.A.C. abbia ottenuto il riconoscimento giuridico;

· Su tutti gli altri oggetti attenenti alla gestione sociale riservati alla sua competenza dal presente Statuto e sottoposti al suo esame dalla Segreteria Nazionale.

L’Assemblea Ordinaria ha luogo almeno due volte nel quadriennio con convocazione alla fine di ogni biennio entro quattro mesi dalla chiusura dell’esercizio sociale e quante altre volte la Segreteria Nazionale lo ritenga necessario o ne sia fatta richiesta per iscritto, con indicazione della materia da trattare, dal Collegio dei Revisori dei conti e da almeno due terzi dei Consiglieri Regionali. In questi ultimi casi la convocazione deve aver luogo entro 20 (venti) giorni dalla data della richiesta. L’Assemblea, a norma di legge, è considerata straordinaria soltanto quando si riunisce per deliberare:

· Le modifiche del presente Statuto;

· Lo scioglimento dell’Associazione.

· L’Assemblea Nazionale elegge direttamente il Segretario Generale e i 6 Consiglieri Nazionali

Art. 17

La convocazione dell’Assemblea viene fatta mediante raccomandata con A.R. o raccomandata a mano, almeno 10 (dieci) giorni prima della data fissata per la prima convocazione. L’Avviso deve contenere almeno gli oggetti da trattare, l’indicazione del luogo dell’adunanza e quella della data e dell’ora della prima e seconda convocazione. La data della seconda convocazione deve essere fissata almeno ventiquattr’ore dopo quella fissata per la prima. In mancanza dell’adempimento di tali formalità, l’Assemblea si reputa valida quando siano presenti i rappresentanti tutti i soci componenti l’Assemblea Nazionale, tutti i membri di Segreteria e del Consiglio Nazionale e tutti i Sindaci effettivi.

Art. 18

Le Assemblee sono presiedute dal Segretario Generale, che viene assistito da un Segretario di organizzazione nominato  dall’Assemblea oppure proposto direttamente dal Segretario Generale del S.I.AC.. Il Segretario di Organizzazione dell’Assemblea propone la nomina di 6 (sei) Scrutinatori scelti fra i soci presenti e non facenti parte del Consiglio Nazionale, che costituiranno il seggio di votazione con il Segretario di organizzazione. Per ogni Assemblea verrà redatto il verbale che sarà firmato dal Segretario di Organizzazione e dagli Scrutatori. 

Art. 19

L’Assemblea in prima convocazione delibera con voto favorevole della maggioranza degli associati che la compongono. In seconda convocazione, l’Assemblea delibera con voto favorevole della maggioranza dei presenti, qualunque sia il numero. Le delibere prese dall’Assemblea sono vincolanti anche per gli assenti o dissenzienti.

Art. 20

Per votazione si procederà, normalmente, col sistema dell’alzata e seduta per divisione. Per l’elezione delle cariche sociali si procederà, normalmente, a scrutinio segreto, salvo che l’Assemblea non deliberi di procedere con altra forma di votazione.

Il voto a scrutinio segreto per l’elezione del Segretario Generale, Regionale e Territoriale, deve essere espresso mediante scheda distinta e diversa; per l’elezione di tutti gli Organi Statutari le schede devono essere distinte e diverse e contenere all’interno l’indicazione della carica che viene votata. Le candidature sono libere e si può essere eletti solo se si è in regola con l’iscrizione al S.I.A.C.; le candidature possono essere presentate per singoli soci o per liste di soci entro l’ora fissata dalla lettera di convocazione dell’Assemblea e consegnate per iscritto al Segretario Organizzativo dell’Assemblea il quale stabilirà il tempo e la durata della presentazione dei programmi dei candidati.

TITOLO V

Consiglio Nazionale

Art. 21

Il Consiglio Nazionale si compone di n° 19 (diciannove) membri corrispondenti ai 19 (diciannove) Segretari Regionali, che sono uguali nel numero ai Comitati Regionali A.I.A., dai consiglieri Nazionali e dal Segretario Generale compresi i 6 (sei) membri che compongono la Segreteria Nazionale. Il Consiglio Nazionale è presieduto dal Segretario Generale. Alle riunioni di Consiglio Nazionale possono essere invitati altri soci in relazione al loro specifico incarico.

Art. 22

Il Consiglio Nazionale rimane in carica quattro anni ed è rieleggibile. I consiglieri sono dispensati dal prestare cauzione. Spetta all’Assemblea Nazionale determinare gli eventuali rimborsi per la loro attività statutaria. Spetta al Consiglio Nazionale, sentito il parere del Collegio dei Revisori dei Conti, determinare le retribuzioni dovute ai suoi membri per l’opera continuativa prestata non per ragioni di carica, ma per particolari incarichi o mansioni loro conferiti ufficialmente.

Art. 23

La cessazione o la sostituzione dei Consiglieri Nazionali è regolata dagli articoli 2385 e 2386 del Codice Civile.

Art. 24

Le riunioni ordinarie del Consiglio Nazionale vengono stabilite dal Consiglio stesso nella seduta di insediamento. Le riunioni straordinarie possono venire indette dal Segretario Generale e in qualsiasi momento e possono essere richieste da almeno un terzo dei Consiglieri. La convocazione è fatta a mezzo di lettera da spedire anche al Presidente dei Revisori dei Conti, non meno di due giorni prima dell’adunanza e nei casi urgenti, anche a mezzo telefonico, in modo che i Consiglieri e il Presidente dei Revisori dei Conti ne siano informati almeno il giorno precedente la riunione. Le adunanze sono valide quando vi intervenga la maggioranza dei Consiglieri in carica e le deliberazioni sono prese a maggioranza assoluta dei voti. Le votazioni sono normalmente palesi; sono invece segrete quando ciò sia richiesto anche da un solo Consigliere, oppure quando si tratti di affari nei quali siano interessati Sindaci, i Componenti del Consiglio Nazionale, oppure  parenti o affini al terzo grado degli stessi.

Art. 25

Il Consiglio Nazionale è investito dei più ampi poteri per la gestione del Sindacato. Spetta pertanto, fra l’altro, a titolo di esemplificazione al Consiglio Nazionale:

a) Fornire gli indirizzi operativi alla Segreteria Nazionale;

b) Costituire le commissioni interne dei lavori (C.I.L.), che saranno formate da due membri scelti fra i soci con specifiche attitudine relative al loro lavoro che la Commissione dovrà svolgere e saranno presiedute da un Consigliere;

c) Esaminare le domande di ammissione;

d) Accettare eventuali dimissioni;

e) Compilare il rendiconto economico;

f) Redigere il conto previsionale biennale da presentare all’Assemblea Nazionale;

g) Curare gli affari di ordine tecnico-amministrativo;

h) Stabilire le attribuzioni ed i compiti di ogni componente del Consiglio Nazionale;

i) Nessun componente del Consiglio Nazionale o socio può prendere o trattare per conto del Sindacato senza preciso o specifico mandato del Consiglio Nazionale;

j) Convocare le Assemblee ordinarie;

k) Convocare le Assemblee straordinarie ogni volta ne sia fatta richiesta;

l) Emanare i regolamenti per il buon funzionamento della sede sociale e provvedere alla gestione dei servizi interni;

m) Decidere di tutte le questioni che interessano il Sindacato ed i soci.

Ogni componente del Consiglio Nazionale che per tre volte, anche non consecutive, si renda assente dalle riunioni senza giustificato motivo, s’intende decaduto dalla carica.

Art. 26

In caso di dimissioni o decadenza di un membro del Consiglio Nazionale espresso da una Regione questi deve essere sostituito mediante ricorso all’assemblea Regionale interessata per l’elezione del sostituto; se trattasi di un Consigliere eletto dalla Assemblea Nazionale egli verrà surrogato da chi nell’ultima.Assemblea Nazionale ha ottenuto il maggior numero di voti tra i non eletti.

Se viene meno per dimissioni, morte, o altri motivi più della metà dell’intero organo, in tal caso l’organo è immediatamente decaduto e si procederà a nuove elezioni dell’intero organo.

Art. 27

Segreteria Nazionale

La Segreteria Nazionale è composta dal Segretario Generale che la presiede e dai Consiglieri Nazionali eletti dall’Assemblea. Il Segretario Generale nomina un Vice Segretario Nazionale e il Segretario Organizzativo tra i Componenti del Consiglio Nazionale i quali partecipano alle riunioni della Segreteria Nazionale. Alle riunioni di Segreteria possono partecipare altri soci in relazione al loro specifico incarico.

Art. 28

Il Segretario Nazionale per delega della Assemblea Nazionale  dirige il Sindacato e ne è legale rappresentante in ogni evenienza. In caso di assenza le sue mansioni vengono disimpegnate, a tutti gli effetti, dal Vice-Segretario Generale. Il Segretario Generale può nominare altri soci per incarichi specifici con il potere di revoca.

Art. 29

Il Segretario amministrativo di organizzazione dà esecuzione alle deliberazioni del Segretario generale Nazionale, redige i verbali delle riunioni, provvede al normale andamento del Sindacato e dirige l’Amministrazione sociale.

Il Segretario-Economo Tesoriere, è nominato dal Segretario Generale anche tra i non componenti il Consiglio Nazionale, s’incarica dell’esazione delle entrate e della tenuta dei movimenti economici, provvede alla conservazione delle attività sociali ed alle spese da pagarsi su mandato del Segretario Generale o di chi ne fa le veci.

Art. 30

In tutte le elezioni nel caso in cui risultasse che gli ultimi eletti riportino un numero pari di voti sarà eletto chi avrà la maggiore età. 

Art. 31

L’Assemblea Regionale

L’Assemblea Regionale si compone di tutti i Segretari territoriali più un delegato eletto ogni 50 (cinquanta) iscritti per circolo territoriale. Le funzioni, le cariche su base regionale e la struttura ricalca quella su base nazionale. Nel caso in cui la circoscrizione territoriale ha un numero di iscritti inferiore a 50 (cinquanta), eleggerà comunque un delegato. Nel caso di un resto di un numero di iscritti inferiore a 50 (cinquanta) si ha diritto ad eleggere un altro delegato se il resto è pari o superiore a 25(venticinque).

Art. 32

Consiglio Regionale

Il Consiglio Regionale si compone di 6 (sei) membri eletti dall’Assemblea Regionale e da tutti i Segretari Territoriali. Le funzioni, le cariche su base regionale e la struttura ricalcano quella su base nazionale.

Segreteria Regionale

La Segreteria Regionale è composta dal Segretario Regionale e dai 6 (sei) Consiglieri eletti nell’Assemblea Regionale. Le funzioni, le cariche su base regionale e la struttura ricalcano quella su base nazionale.

Art. 33

L’Assemblea Territoriale si compone di tutti gli iscritti al Sindacato e corrispondente territorialmente alla Sezione A.I.A. Potranno prendere parte all’Assemblea ordinaria ed a quella straordinaria tutti i soci maggiorenni che sono in regola con il pagamento delle quote sociali.

Art. 34

Consiglio Territoriale

L’Assemblea Territoriale elegge il Segretario Territoriali e almeno tre Consiglieri Territoriali e comunque nella misura di tre per ogni 100 (cento) iscritti. Nel caso in cui gli iscritti della circoscrizione Territoriale sia inferiore a 100 (cento) si eleggeranno comunque tre Consiglieri Territoriali. Nel caso di un resto del numero di iscritti inferiore a 100 (cento) si ha diritto ad eleggere un altro delegato se il resto e pari o superiore a 50 (cinquanta). Le funzioni, le cariche su base territoriale e la struttura ricalca quella su base nazionale, salvo la composizione della Segreteria Territoriale..

Art. 35

Segreteria Territoriale

La Segreteria Territoriale e composta dal Segretario Territoriale da un Vice Segretario Territoriale e da un  Segretario Organizzativo entrambi nominati dal Segretario Territoriale. Il Vice Segretario Territoriale svolge anche le funzioni di Segretario amministrativo. Le funzioni e le cariche su base Territoriale ricalcano quella su base Nazionale.

TITOLO VI

Collegio dei Revisori dei Conti

Art. 36

Il Collegio dei Revisori dei Conti si compone di tre membri effettivi e due supplenti, eletti dall’Assemblea anche tra i non soci. Il Presidente del Collegio è nominato dai membri effettivi. I Revisori dei Conti durano in carica quattro anni e sono rieleggibili. Il loro eventuale compenso è determinato dall’Assemblea all’atto della nomina.

Art. 37

Il Collegio dei Revisori dei conti controlla l’Amministrazione, accerta la regolare tenuta della contabilità sociale ed assolve a tutti gli altri doveri prescritti negli articoli 2403 e seguenti del Codice Civile. Rilevando irregolarità amministrative deve comunicarle al Presidente e, qualora queste persistessero deve richiedere la convocazione dell’Assemblea Straordinaria per prendere i necessari provvedimenti.

TITOLO VII

Organi di giustizia.

Art. 38

Collegio dei Probiviri

Il Collegio dei Probiviri è costituito di tre membri effettivi e due supplenti eletti dall’Assemblea Nazionale e da un Segretario scelto dal Presidente del Collegio dei Probiviri

I membri del collegio dei probiviri dura in carica quattro anni e sono rieleggibili.

Il Collegio dei Probiviri elegge a maggioranza nel suo seno il Presidente del Collegio.

Il Collegio dei Probiviri decide in primo grado su tutte le controversie di natura disciplinare relative ai componenti degli organi Nazionali.

I provvedimenti adottati nei confronti degli iscritti del consiglio Territoriale e Regionale saranno oggetto invece di giudizio da parte di un Giudice Unico con competenza territoriale e regionale. Il Giudice Unico è eletto dall’Assemblea Regionale. Il provvedimento adottato dovrà essere comunicato entro 5 giorni all’interessato ed al Consiglio e alla Segreteria interessati.

Art. 39

Contro le decisioni del Collegio dei Probiviri per i membri del Consiglio o di Segreteria Nazionale, in prima istanza, è ammesso ricorso da presentarsi entro 30 giorni dalla data di conoscenza del provvedimento di primo grado, alla commissione d’appello Nazionale.

Avverso le decisioni adottate dal giudice unico per i componenti gli organi territoriali e regionali e gli iscritti, è ammesso ricorso alla commissione d’Appello Regionale la cui composizione è uguale a quella d’Appello Nazionale.

La Commissione d’Appello Nazionale è competente a giudicare i ricorsi adottati dal collegio dei Probiviri per i membri degli organi nazionali e contro quelle adottate dalle commissioni regionali per i membri di organi territoriali e regionali adottati dalla Commissione regionale.

La commissione d’Appello Nazionale si compone di sette membri effettivi e di due supplenti eletti dall’Assemblea Nazionale. Nella sua prima riunione la commissione elegge nel proprio ambito tra i membri effettivi il Presidente. Per la validità delle riunioni è richiesta la presenza di tutti e sette i membri, compreso il Presidente. Delibera a maggioranza dei presenti.

TITOLO VIII

Disposizioni generali e clausola compromissoria.

Art. 40

Il Sindacato su parere del Consiglio e della Segreteria Nazionale e su approvazione dei ¾ dei soci aventi diritto di voto nell’Assemblea Nazionale potrà intraprendere l’Iter di riconoscimento ufficiale divenendo così Associazione Sindacale Riconosciuta.

Art. 41

Tutti gli appartenenti al Sindacato, hanno l’obbligo di osservare le norme del presente Statuto.

Tutti i soggetti di cui al comma precedente assumono, in ragione della loro attività, l’impegno ad accettare la piena e definitiva efficacia di tutti i provvedimenti generali e di tutte le decisioni particolari, adottate dagli organi del Sodalizio, nelle relative vertenze di carattere tecnico, disciplinare ed economico. Ogni violazione o azione comunque tendente alla elusione dell’obbligo di cui al presente articolo determina sanzione disciplinare sino alla misura della radiazione dell’associato.

Art. 42

Per quanto non espressamente previsto nel presente Statuto, si rinvia alle norme del Codice Civile, per quanto applicabili.

Il presente statuto si compone di n° 42 (quarantadue) articoli, su 10 (dieci) pagine, viene approvato all’unanimità.

Cagliari, li 30 SETTEMBRE 1999

            I SOCI FONDATORI:
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